
Una trappola 
elettrica 
contro 
lo scarafaggio 

Una trappola elettrica contro gli scarafaggi è stata messa a 
punto In cinque anni di lavoro da un inventore australiano 
La trappola funziona così: una tavoletta di cibo attira lo 
•crafaggìo le cui antenne e zampe antenon, entrando nella 
gabbietta, vengono a contatto con una piastnna d'acciaio 
chiudendo un circuito elettrico che produce una scarica di 
8,5 mìlliampere, non nociva per l'uomo ma fatale per la 
reslstentìsslma bestiola. Gli scarafaggi infatti sono insetti 
Che riescono a sopportare veleni potentissimi, basta pen 
sare che, in caso di conflitto nucleare, sarebbero tra le 
poche specie in grado di sopravvivere 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'occhio 
del robot 
nella centrale 
nucleare 

Un robot supersenslbile do
tato di telecamera ha forni
to agli ingegneri inglesi la 
prima visione dettagliala di 
un danno all'interno di un 
vecchio reattore nucleare, quello di Wlndscale, chiuso 31 
anni fa a causa di un incendio. L'incendio del '57 a Win-
dicale rimane il peggiore incidente nucleare che sia awe 
nulo in Inghilterra. Il fuoco scoppiò in una delle due pile a 
plutonio e cosi circa 22 tonnellate di carburante radioatti
vo sono rimaste dentro il reattore, dopo essersi fuse. Il 
problema è quindi quello di provvedere alla demolizione 
dell'impianto senza rischi eccessivi. Ed è qui che è entrato 
in scena il robot, a cui è stato affidato il compito di valutare 
la quantità di materiale radioattivo e di localizzarne la 
posizione 

Tre modi 
per rompere 
un uovo 

Per II giovane uccello usci
re dati uovo è un duro lavo
ro. Deve non solo fare un 
buco nel guscio largo abba
stanza per consentire la tu
ga, ma deve poi anche scegliere la giusta posizione per 
sgusciarsene via. Il sistema più comune per rompere il 
guscio rilevato finora dai ricercatori era quello definito 
simmetrico, ma un più recente studio dell'Università di 
Ball) dimostra che di sistemi ce ne sono tre, ed i piccoli 
pennuti li usano tutti. Alcune razze infatti adoperano il 
«sterna aslmmettrico: ruotano all'interno del guscio e pro
ducono una Intaccatura circolare di diametro inferiore a 
quello necessario e poi vi si appoggiano con tutte le forze, 
provocando una vera e propria frantumazione nelle pareti 
della gabbia prenatale. La terza strategia viene usata unica
mente dai megapodi, un gruppo di uccelli australiani, che 
rompono il guscio solo in corrispondenza della testa e 
delle zampe e poi se ne vanno per il mondo con la loro 
armatura finché non va da sola in mille pezzi 

Il cibo grasso 
affretta 
la pubertà 

Le adolescenti di oggi rag
giungono la pubertà molto 
prima di quanto non acca
desse un secolo fa, ed ì ri
cercatori ritengono che ciò 
avvenga a causa di un mag
giore consumo di cibi gras-

mm^^^^^^^mmmm^ si, Degli esperimenti sono 
stati fatti a questo proposito sugli scimpanzè. Le giovani 
scimpanzè nella cui dieta erano inclusi cibi grassi avevano 
un più alto livello di presenza di estrogeni di quelle nutrite 
con cibi meno grassi, I grassi in più non raggiungevano il 
15% del totale di grassi somministrati. Si tratta di uno 
studio che in qualche modo conferma un dato già noto: 
nella casistica Infatti le adolescenti molto magre o inappe
tenti sono spesso in ritardo sullo sviluppo rispetto alle loro 
coetanee, Ritardo giustificato e fisiologico, avvertono i 
ricercatori, che non deve Indurre madri ansiose a modifi
che sostanziali nella dieta di un'adolescente magra e sana. 

È più sottile di un capello, 
misura cioè sessanta mi
cron: ma non è un micro-
chip, bensì un motore elet
trico. Si tratta dell'ultimo ri
trovato della «nanotecnolo
gia», e cioè della tecnologia 

••••"•••••• '•^•^"'••••^ del piccolissimo realizzato 
dal ricercatori dell'Università di Berkeley in California. Si 
tratta naturalmente del più piccolo motore del mondo A 
farlo muovere non è la forza magnetica ma l'elettricità 
statica che a queste dimensioni non viene contrastata -
come Invece normalmente avviene in oggetti macroscopi
ci - dalla forza di gravila. 

NANNI RICCOBONO 

Il motore 
più piccolo 
del mondo 

Quanti soldi spende l'America 
per la ricerca (anno 1988) 

Miliardi di dollari * 
Governo federale 

Industria 

Università e College 

Altri enti 

63.4 49 
60,4 47 
2,9 2 
15 I 

Totale 128.2 100 

Come spende il governo federale 

Miliardi di dollari SS 

Difesa 
Salute e servizi umani 
Energia 

Nasa 
National Science Foundation 
Agricoltura e geologia 
Epa (Agenzia Ambiente) 
Altro 

42,7 

6.3 
5,0 
4,5 
1.7 
1.4 
0,3 
1.6 

67 
10 
8 
7 
3 
2 
1 
3 

. L a nuova oncologia 
TVoppe illusioni e troppe delusioni 
hanno segnato la ricerca in questi anni 

Obiettivo cellula 
Crescita e differenziazione: 
i meccanismi restano misteriosi 

Cancro, puzzle infinito? 
H i Sino alla fine degli anni 
50 le donne colpite da corio-
carcinoma, un tumore della 
membrana del feto, erano de* 
stinate a morte sicura. La loro 
sorte cambiò radicalmente 
quando, anche grazie alle 
strade aperte da Gertrude 
Elion e George Hitchings, 
venne scoperto il Methatrexa-
te, un farmaco capace di gua
rire definitivamente la malat
tia. Sfortunatamente il cono-
carcinoma è una neoplasia 
molto rara, e ì risultati ottenuti 
dal Methatrexate non si ripe
terono nei confronti di altre 
forme tumorali ben più fre
quenti. 

•La ricerca farmacologica 
deve continuare - osservano 
Santi e Sobrero - perché nes
suno può escludere che fra sei 
mesi, un anno o dieci, venga 
scoperto un farmaco in grado 
di sconfiggere altri tipi di can
cro come e accaduto negli an
ni 60 per il coriocarcinoma. 
Oggi disponiamo di prodotti 
validi, soprattutto contro le 
leucemie dei bambini. Ma c'è 
un problema. Oltre a uccìdere 
indifferentemente sia le cellu
le malate che quelle sane, i 
chemioterapici incontrano 
sempre maggiori resistenze, è 
come se le cellule cancerose 
avessero imparato a difender
si. Ecco perché, perseguendo 
una nuova filosofia dell'ap
proccio antineoplastico, nei 
centri internazionali più avan
zati si cerca ora di modificare 
il comportamento delle cellu
le tumorali anziché uccider 
lei. In che modo? 

La prima linea di ricerca, 
quella più nota al pubblico, 
studia i modificaton della ri
sposta biologica, sostanze 
Prodotte naturalmente dal-

organismo come l'interleu-
china 2, il Tumor necrosis. fa-
ctor, gli Interferoni ecc. È la 
strada della moderna immu-
noterpla, fondata su un'ipote
si affascinante: conferire al si
stema immunitario la proprie
tà, generalmente pressoché 
nulla, di rigettare le cellule tu
morali. Molti ricorderanno gli 
esperimenti di Steven Rosen
berg con rinterleuchina 2 e 
gli entusiasmi che suscitaro
no. Poi, però, comparvero ef
fetti tossici particolarmente 
severe i risultati di Rosenberg 
non parvero riproducibili. 

•Grazie alle biotecnologie -
osservano Santi e Sobrero -
disponiamo di questi modifi-
catori della risposta biologica 
in quantità illimitate, ma otte
niamo ottimi risultati soltanto 
nei topi; probabilmente non 
abbiamo ancora imparato a 
usare i biofarmaci in modo 
giusto. Ciò non toglie che l'i
potesi resti suggestiva, degna 
di essere perseguita, e questo 
fatto spiega ì milioni di dollari 
dati dal National Cancer Insti-
tute ai centri che sperimenta
no l'immunoterapia d'avan
guardia». 

Avete parlato di altre linee 
di ricerca, sempre rivolte a 
modificare il comportamento 
delle cellule tumorali. 

•Una si basa sulla scoperta 
dei fatton di crescita, una 
nuova disciplina nata nell'e
state del 1983. Allora gli 
scienziati scoprirono che i 
prodotti degli oncogeni (i ge

ni del cancro) sono delle mo
lecole capaci di stimolare la 
crescita cellulare. Si osservò 
che gli oncogeni, alterando il 
Dna, producono una sostan
za, la proteina p2l, che rag
giunge la cellula vicina e le im
partisce l'ordine di iniziare 
una moltiplicazione illimitata, 
senz'altro scopo che quello di 
uccidere». 

Non si potrebbe allora lega
re questa proteina a una mole
cola in grado di neutralizzarla, 
infondere il composto al pa
ziente e bloccare la crescita 
tumorale? 

«Quando ci siamo posti 
questa domanda abbiamo 
constatato che era difficile 
proseguire le sperimentazioni 
perche non abbiamo ancora 
gli essay, le metodiche capaci 
di individuare tutte le proteine 
responsabili della crescita nei 
tumori umani. Possiamo sco
prirle facilmente su linee cel
lulari, ma quando passiamo 
dal laboratorio all'uomo tutto 
si complica; ci accorgiamo 
che in realtà a operare non è 
una sola proteina ma sono de
cine, quasi tutte sconosciute. 
Alcune stimolano la crescita 
delle cellule, altre la inibisco
no. Ecco dov'è il problema: la 
disponibilità di metodiche 
nuove, di una tecnologia più 
avanzata». 

Alle ricerche sui fattori di 
crescita si ricollegano alcuni 
suggestivi esperimenti esegui 
ti da Leo Sacha, capo del di
partimento di genetica al Wei-
zmann Institute of Science di 

Gli studi dei premi Nobel 1988 Ger
trude Elion e George Hitchings (un 
altro riconoscimento è andato a Ja
mes Black per aver messo a punto il 
primo betabloccante, un farmaco 
per il cuore) hanno contribuito a 
rendere possibile la moderna che
mioterapia. Oggi, però, le ricerche 

sui tumori stanno imboccando stra
de nuove. In questo servizio ne par
liamo con il professor Leonardo 
Santi, direttore dell'Istituto naziona
le per la ricerca sul cancro, e con un 
suo collaboratore, il dottor Alberto 
Sobrero, assistente in oncologia cli
nica. 

FLAVIO MICHELINI 

Israele. Spiega Sachs: «Le cel
lule di un organismo derivano 
tutte da precursori chiami! 
"cellule staminali", che si 
moltiplicano velocemente 
dando luogo a una progenie, 
la quale, raggiunta la maturità 
e differenziatasi In forme spe
cializzate (in cellule dell'inte
stino, della cute ecc.) cessa in 
genere di crescere. In condi
zioni normali, durante l'infan
zia e l'età adulta, i processi di 
moltiplicazione e di differen
ziamento si svolgono in armo
nia: la crescita delle cellule 
staminali dà luogo a nuovi tes
suti e sostituisce le cellule che 
muoiono, mentre la cessazio
ne della crescita, dopo che le 
cellule hanno raggiunto la for
ma definitiva, tiene sotto con
trollo la moltiplicazione cellu
lare. In presenza di un tumo
re, invece, questa armonia si 
rompe vi sono troppe cellule 
immature, in corso di moltipli
cazione». 

Ed ecco allora il quesito di 
Sachs: «Forse che tutti i mec
canismi cellulari che control
lano la crescita e il differenzia
mento sono venuti meno nel
le cellule tumorali, oppure al
cuni controlli agiscono anco
ra? Se alcuni meccanismi so
no rimasti intatti, possono es
sere riattivati per far differen
ziare le cellule neoplastiche e 
arrestarne la crescita? Sono 
giunto alla conclusione che le 
cellule neoplastiche possono 
conservare le basi genetiche 
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perii differenziamento. Stimo
late In modo opportuno, esse 
possono completare la nor
male sequenza dì crescila, dif
ferenziamento e blocco della 
crescita. Questi risultati hanno 
schiuso nuove prospettive per 
la terapia dei tumori». 

Un differenziamento in vi
tro di cellule leucemiche, e 
quindi II ritomo & una condi
zione normale, è già stato ot
tenuto da Laurent Degos, del
l'ospedale St. Louis dì Parigi, 
utilizzando piccole dosi dì un 
prodotto chimico (la cltosìna-
rabinoside). Ora al National 
Cancer Institute, allo Sloan 
Kettering Center di New York 
e alla Brown University di Pro-
vidence la ricerca si sposta 
sull'uomo. 

•Esiste una serie di compo
sti, che anche noi utilizzere
mo - spiegano Santi e Sobre
ro - in grado di ripristinare la 
capacita di differenziazione 
delie cellule. Possiamo divi
derli In due categorie: alla pri
ma appartengono i nucleositi, 
alla seconda differenziatori 
chimici come il Dmso e 
l'Hmba. Dov'è allora la diffi
coltà? Nel fatto che non pos
siamo intervenire, ad esem
pio, su un carcinoma avanza
to del polmone: la malattia è 
troppo eterogenea e non 
avremmo alcuna probabilità 
di successo. Anche in questo 
caso dovremmo disporre di 
metodiche e tecnologie nuo
ve. Per ora si può tentare di 
ripristinare la differenziazio
ne, e quindi una reversione 
delle cellule cancerose, solo 
intervenendo in una fase 
estremamente precoce, quan
do siamo ancora al limite tra il 
normale e il neoplastico, co
me in certe sìndromi pre-leu
cemiche e in alcuni carcinomi 
iniziali della vescica. Il guaio è 
che è estremamente difficile 
individuare in tempo queste 
fasi precoci; e tuttavia è stata 
aperta una strada nuova che 
potrebbe condurre a risultati 
molto importanti». «La rever
sione della condizione tumo
rale - osserva a sua volta 
Sachs - mediante induzione 
del differenziamento cellulare 
potrebbe figurare, in ultima 
analisi, tra i metodi terapeutici 
di tutta una gamma di tumori 
maligni». 

I tentativi di modificare il 
comportamento delle cellule 
tumorali sono dunque solo al
l'inizio di un percorso del qua
le • è difficile prevedere lo 
sbocco, ed è del tutto impro
babile che le migliaia dì per
sone già ammalate di cancro 
possano trame vantaggio in 
tempo utile. Forse gli scienzia
ti troveranno la chiave giusta. 
Per ora la migliore chance 
contro il grande killer resta la 
prevenzione, nei limiti in cui è 
possibile attuarla. Se la scien
za ha scoperto gli oncogeni, 
gli antioncogeni e quindi alcu
ni del principali meccanismi 
molecolari del cancro, resta il 
fatto che ne! 90 per cento dei 
casi ad attivare questi mecca
nismi è l'alterato rapporto tra 
I uomo e l'ambiente. Senza 
sottovalutare le prospettive 
aperte dalla genetica e dalla 
biologica molecolare, è anzi
tutto su questo rapporto che 
sarebbe necessario intervenì-

Negli Usa di Bush una scienza per il business 
Un'America distratta ha eletto il suo nuovo presi
dente: il repubblicano George Bush. Difficile dire 
come abbia votato il mondo scientifico. Neppure 
in questo settore Bush e Dukakis hanno suscitato 
grandi entusiasmi, mn sembra che nell'ambiente le 
simpatie andassero più a quest'ultimo. Nei loro 
programmi di ricerca e sviluppo tecnologico c'era
no comunque differenze non proprio marginali. 

PIETRO GRECO 

Totale 100 

Fonte: National Science Foundation 

• • Gambiera qualcosa per 
la scienza negli Stati Uniti con 
la nuova amministrazione 
Bush' Non molto, probabil
mente Gli amencani hanno 
scelto di continuare la con-
traddittona espenenza reaga-
mana senza Reagan Un'espe
rienza che per gli scienziati ha 
significato tanti soldi, soprat
tutto se a servizio della difesa 
del paese. Negli ultimi otto 
anni le spese per la ncerca ne
gli Stati Uniti sono passate da 
72 a 128 miliardi di dollari, 
con un incremento del 79* (il 
38% in termini reali, a) netto 
dell'inflazione) Passando dal 
2,3* del 1980 al 2,7* del 
1988 del prodotto nazionale 
lordo. Le spese per la ncerca 
sostenute dal governo federa

le sono aumentate da 33 a 63 
miliardi di dollari, con un in
cremento del 90* (47* in ter
mini reali) E i due terzi delle 
spese federali sono andati ai 
progetti di ricerca militare Su 
tutta la ricerca ha infatti domi
nato il progetto di ••Strategie 
Defence Initiative» (Sdì), lo 
scudo spaziale contro i missili 
balistici intercontinentali. Un 
sogno da tutti (o quasi) ormai 
giudicato irrealizzabile. Ma 
neppure in campo civile 1 suc
cessi hanno corrisposto al
l'impegno finanziario Anzi 
L'esplosione del «Challenger" 
ha rivelato tutta la fragilità del
ia (oggi controversa) politica 
spaziale degli Stati Uniti E una 
sene di «stop and go» (fermati 
e parti) sta caratterizzando la 

costruzione del «Supercondu-
ctìve Super Collider», il costo
sissimo acceleratore di parti
celle da molti (tra cui Rubbia) 
giudicato già superato. La «big 
science», la scienza costosa e 
spettacolare, ha assorbito gli 
interessi dell'amministrazione 
Reagan. Pochi grandiosi pro
getti privi di organico collega
mento. 

Una politica che George 
Bush intende sostanzialmente 
continuare. Vediamo come-
prima negli indirizzi generali e 
poi settore per settore. 

Finanziamenti. Bush vuole 
aumentare ancora gli investi
menti federali. Ma, poiché il 
caposaldo del suo intero pro
gramma economico è un net
to no all'aumento delle tasse. 
intende puntare soprattutto 
sull'incremento degli investi
menti privati per la ncerca e 
sviluppo. Rendendo perma
nente la loro defìscalizzazio-
ne. 

Ricaduta tecnologica 
Grande attenzione sarà pi< 
stata al processo di trasferì 
mento delle conoscenze dai 
laboratori di ncerca alle indu
strie E quindi alla ncerca ap
plicata più che alla ricerca di 

base. 
Protezione del segreto bre

vettale. Molti, in primo luo
go i politici, definiscono un 
vero e proprio furto della 
creatività yankee il facile ac
cesso che anche gli stranieri 
hanno a marchi e brevetti. 
Bush intende proteggere ad 
ogni costo la proprietà intel
lettuale delle scoperte tecno-
scientifiche e vuole addirittura 
negoziare a livello internazio
nale il flusso di tecnologie. 

Deregulation. Il nuovo pre
sidente si opporrà ad ogni re
gola che soffochi la competiti
vità e incoraggerà ogni inno
vazione di prodotti e di servi
zi Senza troppo badare, os
serva qualche commentatore, 
ai problemi di salute e di sicu
rezza 

Ricerca militare Al militare 
va di gran lunga la fetta più 
grossa della torta federale dei 
fondi per la ncerca. 42,7 mi
liardi di dollan nel 1988, pan 
al 67* del totale. L'enorme 
fetta è così npartita. aeronau
tica 44*, manna 25*. esercito 
13*, servizi segreti e «Intelli
gence» 17* Bush, nonostan
te che il pesante deficit fede
rale abbia nelle spese mihtan 

una delle cause maggion, ha 
promesso di conservare gli at
tuali livelli di spesa, che non 
sono certo bassi, soprattutto 
per migliorare la difesa contro 
i missili balistici In un'intervi
sta concessa al «Chemical and 
Engeneenng News» non più 
di qualche settimana fa a una 
domanda sul destino della 
Sdì, lo scudo spaziale, ha n-
sposto. «È insieme morale e 
razionale guardare a una solu
zione che è migliore della re
ciproca distruzione, lo sono 
impegnato a dispiegare la Sdì 
al più presto possibile. Come 
presidente non lascerò gli Sta-
ti Uniti indifesi contro i missili 
balistici» 

Spazio «Ristabilire l'Ameri
ca come leader mondiale nel
lo spazio». L'impegno che ha 
preso George Bush in campa
gna elettorale è perentono. Il 
programma non lo è da me
no Tre i punti fondamentali. 
Incoraggiare lo sviluppo di un 
sistema spaziale pnvato per i 
lanci commerciali che do
vrebbe collaborare, ma non 
competere, con la Nasa. Bush 
non è minimamente sfiorato 
dai dubbi sui discussi pro

grammi dell'Agenzia spaziale 
amencana: al secondo nel 
suo programma spaziale vi è 
la costruzione di un nuovo 
"Space Shuttle» che sostitui
sca il «Challenger», la costru
zione della stazione spaziale e 
di un sistema di lancio più po
tente. Sebbene al terzo posto 
abbia messo la «Missione sul 
Pianeta Terra», il progetto di 
osservazione dallo spazio del
le vanazioni climatiche e del
l'inquinamento, Bush in realtà 
pensa alla «Missione sul Pia
neta Marte» da effettuarsi, con 
uomini a bordo, intomo a) 
Duemila. 

Ambiente I grandi proble
mi planetari di protezione am
bientale (effetto serra, ozono, 
piogge acide) preoccupano 
molto il neopresidente. Che 
vuole una drastica diminuzio
ne degli ossidi di zolfo e dì 
azoto attraverso lo sviluppo 
negli Usa delle tecnologie pu
lite del carbone e l'uso dì 
combustìbili alternativi. A li
vello internazionale intende 
sollecitare negoziati per la li
mitazione delle emissioni di 
ossidi di azoto e dell'uso dì 
clorofluorocarburi. Inoltre ha 

già annunciato che organine-
rà un summit con Unione So
vietica e Cina per affrontare il 
problema dell'effetto serra, 
promuovendo l'uso di fonti di 
energie alternative. Alternati
ve soprattutto al carbone di 
cui i sovietici e ì cinesi hanno 
larga disponibilità. 

Energìa, Bush conta molto 
sulla ricerca di fonti alternati
ve di energia. Geotermia, so
lare ed eolica. Ma punta so
prattutto sulla fusione nuclea
re e sulla superconduttìvìtà. 

Fisica delle particelle, lì 
massimo obiettivo, che consi
dera di grande prestigio inter
nazionale, è portare a termine 
la costruzione del Ssc, il Su-
perconductive Super Collider. 

Biologia. Non altrettanto 
entusiasmo mostra per il pro
getto dì sequenzìare il geno
ma umano. Gli preme mollo 
più favorire lo sviluppo indu
striale delle biotecnologie-

Medicina. Alla ncerca me
dica l'attuale bilancio federale 
riserva II 1056 dei fondi. Pari a 
6.3 miliardi di dollari. Bush 
porrà la massima attenzione 
agli sforzi di ncerca sull'Aids. 
«Continuare queste ricerche è 
vitale» ha affermato. 
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